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Quale ruolo ha la fitoterapia 
nella medicina moderna?

Achille medica Patroclo: 
la pianta utilizzata verrà chiamata achillea







La parte utilizzata della pianta 
si chiama DROGA VEGETALE



Le preparazioni fitoterapiche

• Tisane
• Polveri
• Tinture
• Estratti
• Oli essenziali

Frazioni omologhe purificate

• Succhi
• Oleoliti
• Enoliti/acetoliti
• Sosp. di pianta fresca 
• Macerato glicerinato
• Estratti glicolici





Dispositivo medico

Qualsiasi strumento, apparecchio, impianto, sostanza o altro prodotto, 
utilizzato da solo o in combinazione (compreso il software informatico 
impiegato per il corretto funzionamento) e destinato dal fabbricante ad 
essere impiegato nell'uomo a scopo di diagnosi, prevenzione, controllo, 
terapia o attenuazione di una malattia; di diagnosi, controllo, terapia, 
attenuazione o compensazione di una ferita o di un handicap; di studio, 
sostituzione o modifica dell'anatomia o di un processo fisiologico; di 
intervento sul concepimento, il quale prodotto non eserciti l'azione 
principale, nel o sul corpo umano, cui è destinato, con mezzi farmacologici o 
immunologici né mediante processo metabolico ma la cui funzione possa 
essere coadiuvata da tali mezzi.
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Perché la fitoterapia nel trattamento 
dell’apparato respiratorio?



IL POLMONE E’ UN EMUNTORE



Gli organi emuntori sono deputati al drenaggio e 
alla eliminazione di prodotti catabolici e di rifiuto

O.E. Primari
• Fegato/cistifellea
• Intestino
• Rene

O.E. Secondari
• Cute
• Polmone



Nel curare le malattie dell’app. respiratorio e i 
sintomi correlati non dobbiamo mai dimenticare 
che il polmone è un importante organo di 
drenaggio e che le affezioni polmonari possono 
dipendere da una funzione emuntoriale alterata 
(del polmone stesso o degli altri organi emuntori)



PIANTE DRENANTI 

• BETULLA PUBESCENS => drenaggio generale

• ULMUS CAMPESTRIS (olmo)
• JUGLANS REGIA (noce)

• JUNIPERUS COMMUNIS (ginepro)
• ROSMARINUS OFFICINALIS                   => D. epatico

• VACCINIUM VITIS IDAEA (mirtillo rosso) => D. intestinale e renale

• LINFA DI BETULLA => D. renale

=> drenaggio cutaneo



Mai dimenticare di associare alla terapia 
drenante un trattamento alcalinizzante 



La Tosse 
(la voce del polmone)

È un fenomeno acustico generato dall’emissione violenta di aria precedentemente
inalata e compressa all’interno delle vie aere e negli alveoli polmonari

È un fenomeno di difesa per favorire l’eliminazione di corpi estranei penetrati
accidentalmente nelle vicinanze , e la diminuzione di secrezioni prodotte in eccesso.



La meccanica della tosse

• Fase inspiratoria (glottide aperta)
• Fase compressiva (a glottide chiusa)
• Fase espiratoria espulsiva (a glottide aperta)
• Fase di cessazione (riposo dei muscoli espiratori)



Un colpo di tosse è simile a un colpo sparato da un arma da fuoco

La fase inspiratoria corrisponde al caricamento dell’arma; la fase 
compressiva è simile alla deflagrazione della polvere da sparo e alla 
produzione di gas ad alta pressione; la fase espiratoria è comparabile 
alla emissione del proiettile



Lo starnuto e la tosse sono la stessa cosa?

Durante lo starnuto l’ugula viene abbassata e la 
maggior parte dell’aria viene forzata a passare 
attraverso il naso.



Lo starnuto è la voce del naso



La tosse è al terzo posto tra le cause che inducono un 
paziente a rivolgersi al medico 

(Fonte AIST)



Non ho dormito tutta la notte per 
la tosse!

L’atto del tossire, a differenza dell’atto del 
respiro, richiede processi nervosi 

soprabulbari, che funzionano solo durante 
lo stato di veglia



Esempi di farmaci per la tosse

• Acetil Cisteina  (mucolitico) 
• Carbo Cisteina (mucolitico)
• Ambroxolo (muco regolatore)
• Bromexina (muco regolatore)
• Cetirizina (Anti-istaminico)
• Lidocaina (Anestetico mucoregolatore locale)
• Levodopropizina (Sedativo non narcotico)
• Codeina (Sedativo narcotico)
• Destrometrorfano (Sedativo narcotico)



Castanea vesca (castagno)

E’ una pianta di alto fusto originaria dell’Asia 
Minore, coltivata in tutta l’Europa meridionale. 
Famiglia delle cupulifere/fagacee.
Parte usate: le foglie
Componente principale: acido ellagico
Gli estratti di castagno manifestano un evidente 
attività batteriostatica su colture di stafilococco e 
streptococco



Drosera

I principi attivi della drosera (naftochinoni, glucosidi,
oli essenziali, flavonoidi, antociani, enzimi proteolitici,
tannini, resine, minerali, acido citrico ed acido malico)
hanno proprietà bechiche, antispasmodiche,
antitussive, sedative, antisettiche, espettoranti,
emollienti.

La drosera è particolarmente attiva nel contrastare il
broncospasmo in quelle forme di tosse stizzosa (tosse
del fumatore) asma, pertosse.

Le sostanze naftochinoniche hanno dimostrato azione
antibiotica su streptococchi e stafilococchi.



TIMO



TIMO



BRASSICA OLERACEA GONGYLODES

La B.O.G (cavolo rapa) è utilizzata 
nella medicina tradizionale 
monferrina come sedativo della 
tosse: dopo aver praticato al centro 
della radice intera un foro, riempirlo 
con zucchero, lasciarlo riposare per 
5 – 10 min e somministrare lo 
zucchero per os.



LA BOSWELLIA (boswellia serrata)

E’ una pianta originaria dell’India, appartenente alla 
famiglia delle burseraceae, nota anche come pianta 
dell’incenso. Già utilizzata da Avicenna nel X sec. in 
forma di fumenti o di infuso nel vino. Deve la sua attività 
alla presenza di acidi Boswelici. In un recente trial clinico 
condotto in doppio cieco contro placebo, il 70% dei pz. 
asmatici trattati con B.S ha dimostrato miglioramento 
degli indici respiratori e decremento degli eosinofili 
contro il 27% dei pz del gruppo di controllo.



I FITOSOMI (esempio di Fitoterapia moderna)

Cercando di riprodurre la naturale veicolazione esistente 
all’interno della matrice vegetale, si è pensato di 
complessare i principi attivi con una matrice fosfolipidica. 
Ad ogni complesso costituito da un principio attivo e da 
un fosfolipide vettore è stato dato il nome di fitosoma. I 
fitosomi permettono il miglioramento della 
biodisponibilità e quindi della efficacia dei principi attivi.



IL CASPEROME (Boswelia Fitosoma)

Il casperome in dosaggio 500mg/die è stato oggetto di 
una recente sperimentazione clinica condotta su soggetti 
con asma persistente che erano in trattamento con 
corticosteroidi e beta2agonisti. Il risultato è stato la 
riduzione del 40% dell’utilizzo dei farmaci inalatori 
suddetti. 



La Fitoterapia nel carcinoma polmonare

Il ruolo dei fitoterapici nella cura delle affezioni 
oncologiche è per lo più ancillare, cioè destinato a 
minimizzare gli effetti tossici dei trattamenti 
chemioterapici e radioterapici.



IL PRUGNOLO (prunus spinosa)

Il prugnolo è un arbusto spinoso spontaneo 
caratterizzato da fiori bianchi profumati e da 
frutti sferici blu. Preparati a base di gemme di 
prugnolo sono oggetto di studio presso l’ISS 
per l’attività citotossica nei confronti delle 
cellule del carcinoma broncogeno.



• Nella tradizione popolare, questa pianta era utilizzata
come “medicamento domestico” per alleviare lievi
disturbi della vita quotidiana. I fumatori di pipa
mescolavano le sue foglie essiccate con il tabacco.

• Il Prugnolo presenta, invece, proprietà medicamentose
molto interessanti.

PRUNUS SPINOSA



PRUNUS SPINOSA

Etimologia: Il nome del genere dal greco "prúnon" = il frutto del prugno, l'epiteto specifico 
dal latino "spinosus" = provvisto di spine

Descrizione: arbusto cespuglioso che occasionalmente assume dimensioni di
alberello, è legnoso, perenne, caducifoglio con chioma assai rada e irregolare;
molto spinoso i rami di colore brunastro con sfumature più o meno scure e rugosi,
le spine altro non sono che i rami laterali trasformati. Il prugnolo forma moltissimi
germogli capaci di radicare che ne facilitano la moltiplicazione vegetativa.

Il prunus spinosa è diffuso in tutto il territorio italiano. In Molise, dove è
particolarmente presente, viene chiamato Trigno, da cui prende il nome il fiume
locale.



PRUNUS SPINOSA

Nei frutti o drupe sono presenti: composti fenolici, peonidol-3-
glucoside, peonidol-3-rutinoside, glicosidi del quercetolo, acido
caeil-3'-chinico; la punicianina, un diglucoside che per idrolisi da
glucosio e ramnosi; sostanza fluorescente affine all'esculina
dell'Ippocastagno flobafene; acidi organici, (acido malico circa
3%); zuccheri, fruttosio; aminoacidi, pectine e polisaccaiidi pectici;
sostanza colorante, un pigmento rosso, tannini e vitamina C.

Epoca di raccolta: settembre- ottobre



PRUNUS SPINOSA

Nei fiori essiccati sono presenti: glicosidi dell'acido cianidrico
(amigdalina) e tracce di acido cianidrico nei fiori freschi; glicosidi della
quercetina e del kempferolo (tra cui quercitrina, rutina, iperoside);
flavonoidi ad azione antiflogistica (kaempferol-3,7diramnoside); derivati
flavonici ad azione antiasmatica tra i quali il kaempferolo; canferolo,
glucoside ad azione diuretica; composti cumarinici; nitrilglicosidi; lactoni;
benzaldeide; prunasoside; sostanze tanniche; oli essenziali; resina;
gomma e sali organici.

Epoca di raccolta: febbraio-aprile



PRUNUS SPINOSA

Nelle foglie sono presenti: Flavonoidi: kaempferol-3,7-diramnoside
(azione antiinfiammatoria), cumarine, nitriglicosidi, benzaldeide,
prunasoside, amigdalina (meno dei fiori).

Epoca di raccolta: maggio - settembre



Linee cellulari utilizzate

TUMORALI UMANE

HCT116: cellule del carcinoma del colon retto, positive per TGF 
(transforming growth factor) beta1 e 2

SW480: cellule di adenocarcinoma del colon, mutazione ed 
sovrespressione di p53, positive per c-myc ,myb,  K-ras e fos

A549: cellule di adenocarcinoma broncoalveolare

HeLa: cellule della cervice uterina

NORMALI

IEC6: cellule epiteliali intestinali di ratto

FIBROBLASTI umani



CONCLUSIONI 

Diversi test di citotossicità dimostrano che l’associazione
dell’estratto del Prunus spinosa qualità Trigno (PsT) con il CAN,
complesso attivatore nutraceutico a base di aminoacidi, vitamine
e sali minerali, induce una significativa riduzione dose -
dipendente della sopravvivenza cellulare in diversi istotipi
tumorali.

Questo effetto è stato ulteriormente confermato dalle
osservazioni microscopiche che hanno mostrato modificazioni
morfologiche evidenti in seguito ai trattamenti con PsT + CAN.

Prove tossicologiche condotte su linee cellulari normali hanno
escluso la tossicità del PsT, del CAN e delle loro miscele.

Nell’insieme, i dati funzionali e morfologici suggeriscono un
promettente impiego dell’estratto del Prunus spinosa qualità
Trigno in futuri protocolli terapeutici di medicina biointegrata.




